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PRIMO PIANO 
Incidente a Trigolo, due morti: furgone ribaltato non aveva cinture e sedili 
Stando a quanto emerso l'uomo alla guida del furgone aveva la patente revocata dal 
2014 perché risultato positivo agli stupefacenti 
Trigolo (Cremona), 16 aprile 2018 - Era senza posti a sedere, senza cinture e finestrini il 
furgone che domenica pomeriggio è uscito di strada lungo la strada tra Triviolo e Soresina, nel 
Cremonese, con a bordo otto richiedenti asilo di cui uno, un senegalese di 23 anni. Il bilancio 
dell'incidente è stato drammatico: due vittime. E' morto con il conducente, un egiziano di 32. 
Stando a quanto emerso l'uomo alla guida del furgone aveva la patente revocata dal 2014 
perché risultato positivo agli stupefacenti.  
Il furgone è finito in un fosso. Restano da accertare le cause dello schianto. L'ipotesi prevalente 
è che possa essersi trattato della disattenzione dell'autista o dell'esplosione di uno pneumatico. 
I feriti sono ricoverati in vari ospedali in provincia di Cremona. Sembra che i richiedenti asilo 
rientrassero da Trigolo, dove avevano aiutato il conducente a sbrigare alcuni lavori nell'ambito 
di attività non comprese tra quelle della cooperativa che li ospita. 
Fonte della notizia:  
https://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/trigolo-incidente-morti-1.3853394 
 
 
Grave incidente stradale, 6 persone coinvolte: in due perdono la vita 
La donna morta è nell’auto in sosta con altre tre persone mentre l’altra fuoriuscita di 
strada le piomba addosso 
15.04.2018 - Ancora sangue sulle strade dell’Umbria e, questa volta, a perdere la vita sono 
due persone. 
La cronaca E’ accaduto sulla Strada Provinciale 403 tra Colle e Passaggio di Bettona, nella 
giornata di domenica, intorno alle 12.30. 
La ricostruzione Sono due le auto coinvolte e una è finita ribaltata. Hanno perso la vita una 
donna e un uomo. Lei è di Treviso ed ha 60 anni, le iniziali sono N.T. Lui, G.E, di 86 anni, è di 
Torgiano. Si tratta di due utilitarie e, probabilmente, l’uomo alla guida, l’86enne di Torgiano, 
sarebbe uscito di strada andando a scaraventarsi sull’auto in sosta, all’interno della quale c’era 
la 60enne di Treviso, insieme ad altre 3 persone che sono state soccorse dai sanitari del 118. 
Alcuni particolari Risultano essere 4 i ricoverati in totale (e non tre come si era appreso in 
precedenza), di cui 3 feriti e uno, probabilmente trasferito in ospedale a causa di un malore, 
dopo avere appreso dell’accaduto. Un ferito è F.E. di Torgiano, di 61 anni, arrivato in ospedale 
con codice giallo, due sono invece i feriti con traumi alla colonna vertebrale e sono: N.G. di 57 
anni di Ferrara e G.T di 66 anni, originario di Castelfranco di Sopra. L’ultimo ad avere 
raggiunto l’ospedale è anch’egli originario di Treviso, come la 6o enne deceduta, e ha 76 anni. 
Alcune ipotesi L’uomo alla guida avrebbe perso il controllo dell’auto sul lato destro in direzione 
Passaggio di Bettona – è l’ipotesi più accreditata in una prima ricostruzione -, le persone 
all’interno dell’auto parcheggiata che si sono visti all’improvviso piombare la 600 addosso, non 
hanno avuto, purtroppo, il tempo di fare nulla, per evitare l’impatto fatale. E’ anche probabile 



che l’uomo alla guida possa essere stato colpito da malore. L’auto – sempre secondo la prima 
ricostruzione che deve essere confermata o smentita dalle indagini degli inquirenti -, una 
Seicento, ha colpito sulla fiancata quell’altra, una Touran, che era ferma ai margini della 
carreggiata in una piazzola di sosta. 
Gli inquirenti Sul posto sono sopraggiunte 4 ambulanze da diverse zone. E’ stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuoco per estrarre le vittime dalle lamiere. Sul posto sono sopraggiunti 
anche i carabinieri che sono a lavoro per i primi rilievi e per la raccolta di testimonianze su 
quanto accaduto. 
Fonte della notizia:  
https://www.umbria24.it/cronaca/grave-incidente-stradale-5-persone-coinvolte-due-perdono-
la-vita 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Genova, nuovo comandante della Municipale: è un maggiore dei carabinieri 
Genova 16.04.2018 - È arrivato oggi a palazzo Tursi per firmare il proprio incarico Gianluca 
Giurato, 50 anni, che sarà il nuovo comandante della polizia locale di Genova. Giurato, che era 
in lizza per il ruolo insieme al comandante dei vigili di Savona Igor Aloi, è un avvocato e ha 
fatto parte dei carabinieri, con il grado di maggiore comandante del nucleo operativo dell’arma, 
in Lombardia.  
È stato per 8 anni a capo della polizia locale di Pavia. Il suo profilo è stato giudicato il più 
interessante tra quelli che sono arrivati alla fine della procedura di selezione pubblica. Non solo 
per il passato militare ma anche per le competenze nel campo dei settori sicurezza e 
protezione civile. Non solo. Recentemente è stato anche docente di anti-terrorismo e manager-
consulente di una azienda privata di security. 
Fonte della notizia:  
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2018/04/16/ACyWJr0C-
carabinieri_municipale_comandante.shtml 
 
 
Tasse auto, in Italia è record: siamo ai primi posti nella UE 
Nel nostro Paese spesi 73 mld nel 2016, ma siamo preceduti dalla Francia (73,5 mld) 
e dalla Germania che sta in cima al podio con 90,5 miliardi l'anno 
16.04.2018 - L'Italia sul podio dei Paesi UE che pagano più tasse per l'auto: nel 2016 - fonte 
Tax Guide 2018 pubblicata dall'Acea, l'associazione dell'industria automobilista europea - 
abbiamo speso 73 mld, preceduti dalla Francia (73,5 mld) e dalla Germania che sta in cima al 
podio con 90,5 mld. 
In totale la tassazione sulle auto nei paesi europei esaminati ammonta a 413 mld di euro, tre 
volte il bilancio comunitario, e in salita del 4% rispetto all'anno precedente. 
Nel caso italiano la voce più pesante nella galassia della tassazione sulle auto sono le accise, 
per un gettito pari a 35,8 mld nel 2016, in Francia si attestano a 36,4 mld; in Germania a poco 
più di 42 mld. 
Livelli alti per i tre paesi, in netto contrasto con i 3,2 mld del Portogallo; i 5,2 dell'Austria ma 
anche con i 18, 7 mld della Spagna. 
Ma nel Belpaese risulta elevato anche il gettito Iva per acquisto, riparazioni ecc. a 17,3 mld; 
più alto della Francia a 15,6 mld, ma più basso della Germania a 29,7 mld. Tra i più alti 
dell'Ue-15 anche il gettito da bollo auto italiano a 6,6 mld nel 2016; contro gli 860 mln circa 
della Francia, anche se ai primi posti per gettito in arrivo da questa 'voce' fiscale troviamo la 
Germania (seconda in classifica) con 8,9 mld e la Danimarca con 10,6 mld (primo posto). 
"La tassazione degli autoveicoli vale centinaia di miliardi di euro all'anno per i governi europei, 
contribuendo in modo significativo a progetti finanziati pubblicamente e alla salute generale 
dell'economia", ha affermato il segretario generale Acea, Erik Jonnaert. 
La gran parete dei paesi sta adottando una tassazione basata sulle emissioni di CO2 e dallo 
scorso settembre queste emissioni verranno misurate usando un nuovo, e più rigoroso, test di 
laboratorio, 
il Wltp. "I governi devono garantire che la transizione a Wltp - aggiunge Jonnaert - non impatti 
negativamente la tassazione dei veicoli. Un fallimento in tal senso potrebbe aumentare l'onere 
finanziario per i consumatori e portare a confusione generale". 



Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2018/04/16/news/tasse_auto_in_italia_e_rec
ord-194044677/ 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Bambina di 3 anni uccisa, c’è una denuncia. "Omicidio stradale": giovane nei guai  
E’ il ventenne che guidava la vettura che ha spinto una Panda sulla piccola 
Pistoia, 16 aprile 2018 -  Omicidio stradale: questa l’ipotesi di reato contestata al ventitreenne 
residente nell’area pesciatina, che sabato 14 intorno alle 20.30 ha provocato la morte della 
piccola Bianca Mati e le gravissime ferite alla madre Sabrina Rosellini, la quale ancora lotta per 
la vita all’ospedale San Jacopo di Pistoia. 
Le indagini sulla sconvolgente tragedia avvenuta sulla Provinciale Lucchese a Fornaci di Santa 
Lucia sono affidate ai carabinieri della stazione di Pescia e nello specifico al comandante 
Massimiliano Massimi. Per lui quasi un destino che lo costringe a rituffarsi nello straziante 
dolore di un’altra famiglia: suo figlio Massimo di 17 anni fu vittima del purtroppo noto omicidio 
stradale avvenuto nel 2014 nei pressi di Ponte Buggianese. 
All'alcoltest effettuato sul posto dai carabinieri il guidatore della Chevrolet Cruze sarebbe 
risultato negativo. Ma altre analisi sono in questo caso necessarie per appurare compiutamente 
le condizioni psico-fisiche dell’automobilista. I risultati saranno noti agli inquirenti da oggi. Per 
il momento quindi si tratta di una denuncia a piede libero, in attesa di eventuali prossimi 
sviluppi. 
A Montecatini la notizia della morte della bambina di tre anni e mezzo e dei gravi traumi 
riportati dalla madre ha creato sgomento fra i numerosi conoscenti. Sabrina Rosellini ha 
studiato alla scuola privata Don Bosco di Montecatini e si è poi laureata in Giurisprudenza 
all’Università di Firenze. Amici ed ex compagni di scuola hanno chiesto sue notizie per portare 
un attestato di cordoglio al marito e agli altri familiari. 
La donna, operata d’urgenza a Pistoia, appena dopo il ricovero di sabato sera, resta in 
rianimazione con prognosi riservata. E’ tuttora sotto sedativi e la morte della figlioletta le è 
stata taciuta per non aggravare le sue già precarie condizioni. Al suo capezzale il marito 
Simone, sconvolto per la tragedia che ha travolto la famiglia. 
L’Incidente sulla strada di Uzzano è stato il frutto di circostanze incredibili. Proprio nel 
momento in cui la donna con la piccola Bianca attraversava la strada, la Panda guidata da un 
72enne si è fermata per farle passare. Nessuno in quel frangente poteva immaginare che quel 
gesto di cortesia potesse purtroppo nascondere un disastro incombente. La grossa auto 
guidata dal 23enne si è schiantata sulla Panda, facendola piombare proprio sulle vittime, che 
neppure devono essersi rese conto di quanto avveniva. Troppo gravi i traumi riportati dalla 
bambina, che è giunta già priva di vita all’ospedale Ss. Cosma e Damiano. Per sua madre è 
stato deciso il trasferimento immediato al San Jacopo di Pistoia, dove era già stata approntata 
la sala operatoria. Fratture e lesioni interne non consentono al momento di sciogliere la 
prognosi. 
Marco A. Innocenti 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/pistoia/cronaca/uccisa-bambina-omicidio-stradale-1.3852681 
 
 
BAMBINI 
Besozzo, bambina di due anni investita in piazza: è grave 
E' successo intorno alle 10 
Besozzo (Varese), 16 aprile 2018 - Drammatico incidente questa mattina, intorno alle 10, a 
Besozzo (provincia di Varese). Una bambina di due anni è stata investita da un'auto in piazza 
Primo Maggio. La dinamica dell'accaduto è in fase di accertamento. Sul posto i soccorritori del 
118, intervenuti anche con l'elisoccorso. Presenti gli agenti della Polizia Locale. La piccola è 
stata portata d'urgenza in ospedale in codice rosso. In base a quanto emerso ha riportato gravi 
ferite agli arti ma non sarebbe in pericolo di vita.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/besozzo-incidente-1.3853564 
 



 
SCRIVONO DI NOI 
Fingono attacchi di tosse per evitare di fare l'alcooltest, stangati 
Controlli della polizia stradale di Treviso nel week end, a San Biagio di Callalta e 
Ponte della Priula: sei le patenti ritirati, tre positivi alla cannabis, dodici non 
indossavano le cinture. In auto in sette: conducente sanzionato 
TREVISO 16.04.2018 - Pur di non essere sottoposti all'alcooltest hanno simulato violentissimi 
attacchi di tosse. Un puerile trucchetto per salvare la patente che però non è servito allo 
scopo: quando gli agenti, pazientemente, sono riusciti a farli soffiare nel dispositivo, hanno 
scoperto tassi alcolemici fino a tre volte il valore consentito. Questo uno dei retroscena dei 
controlli straordinari svolti nel corso dello scorso week end dalla polizia stradale di Treviso (con 
i colleghi dei distaccamenti di Castelfranco, Vittorio Veneto e del medico della Questura, dottor 
Marco Sartore), a San Biagio lungo la Postumia e a Ponte della Priula sulla Pontebbana. Il 
pattuglione della polstrada è stato disposto nell'ambito dell'iniziativa "Uniti per la sicurezza 
stradale". Complessivamente sono state controllate 120 auto e 135 persone: sono sei le 
patenti ritirate per alcolemia irregolare con un tasso alcol emico compreso tra i valori di 0.7 
mg/l e 1,31 mg/l. Tra questi sono uno è stato punito con la sola sanzione amministrativa 
prevista proprio per una alterazione minima (tra 0,5 e 0,8 mg/l di alcol nel sangue), mentre 
per le altre cinque persone risultate positive si è preceduto alla denuncia per guida in stato di 
ebrezza. 
Durante questi articolati servizi sono state dieci le persone che hanno destato con i loro 
comportamenti sospetti negli agenti impegnati nei controlli e, per questo, sono state 
sottoposte al controllo con precursore droga e di queste effettivamente tre sono risultate 
positive allo specifico precursore effettuato da parte del personale sanitario mediante tampone 
salivario immediatamente analizzato da apposito strumento che ha riscontrato la presenza di 
sostanze del tipo cannabinoidi nella saliva di un soggetto in questione, mentre nelle altre due 
persone risultate positive il campione analizzato risultava positivo per la presenza di 
anfetamine. Come di consueto, la positività al precursore è allo stato solo provvisoria in quanto 
trattasi di precursore per cui sono stati necessari ulteriori prelievi di liquidi biologici per l'invio 
all'apposito laboratorio del Ministero dell'Interno per il test di conferma. Fortunatamente, le 
persone risultate positive opportunamente visitate dal medico presente ai test, non hanno 
evidenziato sintomatologie tali da farli risultare in stato di alterazione alla guida (il che avrebbe 
previsto l'applicazione delle severe disposizioni penali dell'art. 187 C.d.S.) ma, tuttavia, hanno 
evidenziato una condizione di presumibile consumo domestico sicuramente troppo diffusa. In 
proposito, infatti, si rileva che nel solo anno 2017, a fronte di 75 persone sottoposte al 
precursore per le sostanze stupefacenti, ben 12 sono risultate positive con test di laboratorio 
che confermavano il precursore, e se solo 2 sono risultate alterate alla guida, tutte le altre 
hanno comunque evidenziato una condizione di consumo ancorché domestico il che di certo 
non pare un dato confortante. In ogni caso, la conferma di laboratorio dei risultati del 
precursore, non sarà priva di conseguenze per i controllati che verranno infatti segnalati alla 
Motorizzazione competente per gli opportuni provvedimenti di revisione della patente legati 
allo status di consumatore di sostanze stupefacenti nonché ad analoga segnalazione alla 
Prefettura per l'attivazione dei protocolli anche di tipo socio-sanitario previsti dalla legge sugli 
stupefacenti per coloro che potrebbero essere consumatori abituali. 
Nell'ambito dei citati controlli sono state fatte anche altre contestazioni per un importo totale 
superiore ai mille euro. Si è riscontrata essere ancora molto disattesa la norma che riguarda 
l'uso delle cinture di sicurezza da parte dei passeggeri dei veicoli visto che nel corso dei 
suddetti ne sono state contestate quasi una dozzina. Solo nella notte tra il sabato e la 
domenica, di queste una ha destato particolare attenzione agli agenti operanti, che dopo aver 
fermato un'autovettura constatavano che tra conducenti e passeggeri uscivano dall'auto 7 
persone, (anche se l'autovettura era omologata per 5). Dopo aver sottoposto il conducente a 
prova etilometrica, che per fortuna dava esito negativo, si sanzionava lo stesso per il numero 
dei passeggeri in sovrannumero e di conseguenza due passeggeri, di cui uno minorenne, 
venivano sanzionati per il mancato uso delle cinture di sicurezza. Altro importante fattore che 
incide sulla sicurezza stradale riguarda la revisione del veicolo, ben tre conducenti sono stati 
sanzionati per non averne provveduto nei termini previsti, ai conducenti è stata inflitta una 
sanzione amministrativa di 163 euro con obbligo di non circolare finchè non si provveda alla 
revisione. 



Fonte della notizia: 
http://www.trevisotoday.it/cronaca/treviso-week-end-polizia-stradale-16-aprile-2018.html 
 
 
SALVATAGGI 
Novantenne salvato dal massaggio cardiaco di un volontario della Pubblica 
Assistenza 
Cantagallo, prima che gli agenti della Polizia stradale cominciassero i tentativi di 
rianimazione è sopraggiunto un giovane volontario che ha tenuto in vita l'anziano 
fino all'arrivo del medico della Misericordia di Vaiano  
PRATO 16.04.2018 - Si trova ancora in terapia intensiva l’uomo che,  sabato 14, in Val di 
Bisenzio è stato colto da malore senza dare segni di vita. Lui, un novantenne di Cantagallo, 
stava fuori casa a tagliar la legna con la figlia e il genero quando, all’improvviso, si è accasciato 
al suolo perdendo conoscenza. 
La figlia ha subito allertato il 118 per chiedere aiuto, in quanto si era resa conto che la 
situazione era disperata poiché il padre non respirava più e il suo cuore si era fermato. Ma non 
poteva immaginare che da lì a poco sarebbe passata una pattuglia della Polizia Stradale che, 
proprio in quella zona, stava attuando il dispositivo di controllo a reticolo, al fine di 
neutralizzare sia gli automobilisti poco virtuosi che i malviventi, nonché aiutare chiunque si 
trovi in difficoltà. 
I poliziotti della Sezione di Prato hanno notato la scena e, mentre si accingevano a praticare il 
massaggio cardiaco all’anziano si sono visti affiancare da un volontario della Pubblica 
Assistenza di Santa Lucia, Alessandro Tasselli, che stava passando lì con la sua auto. Appena il 
giovane si è accorto che c'era una persona che necessitava di aiuto si è messo a disposizione 
e, precedendo gli agenti della Stradale, ha cominciato il massaggio cardiaco. Un'operazione che 
si è protratta per circa otto minuti. Minuti preziosi perché hanno consentito l'arrivo  
dell’ambulanza della Misericordia di Vaiano con un medico a bordo che, con l’aiuto di un 
defibrillatore, ha proseguito nelle operazioni. Finalmente il cuore dell’uomo ha ripreso a battere 
e per lui, dopo essere stato stabilizzato, è iniziata una corsa verso l’ospedale di Prato, dove è 
stato condotto in un baleno. La 
figlia, che insieme al marito se l’è vista brutta, ha ringraziato tutti quelli che hanno riportato in 
vita il padre e spera, quanto prima, di poterlo ricondurre a casa sua. 
Dall’inizio dell’anno le pattuglie della Polstrada in Toscana hanno effettuato 6.230 interventi di 
soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/prato/cronaca/2018/04/16/news/novantenne-salvato-dal-massaggio-
cardiaco-degli-agenti-della-polizia-stradale-1.16720382 
 
 
NO COMMENT… 
Soldi per far entrare pacchi nel carcere di Matera arrestati 2 agenti penitenziari 
I poliziotti, uno di Ginosa e l'altro di Altamura, incassavano fino a 250 euro a pacco 
recapitato dai parenti: altri 9 indagati per per favoreggiamento 
MATERA 16.04.2018 - Due assistenti della Polizia penitenziaria - di 55 e 52 anni, uno di Ginosa 
(Taranto), l'altro di Altamura (Bari), entrambi in servizio nel carcere di Matera - sono stati 
posti agli arresti domiciliari dalla Polizia con le accuse di corruzione, peculato e concorso in 
falso ideologico in relazione alle procedure seguite per consegnare ai detenuti i pacchi portati 
alla casa circondariale dai parenti dei reclusi. 
Nove di questi ultimi hanno ricevuto un avviso di garanzia per favoreggiamento. Gli arresti 
costituiscono un ulteriore sviluppo di un’operazione eseguita nel gennaio scorso quando uno 
dei due poliziotti penitenziari fu arrestato per la prima volta per la stessa vicenda. Le indagini 
della Polizia hanno riguardato un periodo compreso fra ottobre 2017 e il gennaio scorso. 
I due assistenti sono accusati di aver fatto arrivare ai detenuti pacchi pesanti fino a tre chili in 
più del consentito (anche con oggetti vietati dal regolamento) in cambio di 250 euro che i 
parenti «lasciavano» nella tasca di pantaloni inseriti nel pacco. I due assistenti avrebbero 
anche sottratto dai pacchi generi alimentari e altri oggetti, falsificando poi le relazioni di 
servizio sui contenuti dei pacchi stessi. 
Fonte della notizia: 



http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/matera/1003992/soldi-per-far-entrare-pacchi-
nel-carcere-di-matera-arrestati-2-agenti-penitenziari.html 
 
 
CONTROMANO 
Percorre la strada contromano e finisce contro due vetture  
Due incidenti sono accaduti ieri a Fratte. Il primo ieri notte alle 3 in via Fontane 
Bianche, dove un trentanovenne ha perso il controllo della sua Giulietta   
SANTA GIUSTINA IN COLLE 16.04.2018 - Due incidenti sono accaduti ieri a Fratte. Il primo ieri 
notte alle 3 in via Fontane Bianche, dove un trentanovenne ha perso il controllo della sua 
Giulietta ed è uscito di strada capottandosi nel campo (nella foto la vettura). È stato soccorso 
dal personale del Suem 118 e trasportato all’ospedale di Camposampiero, dove i medici gli 
hanno riscontrato alcune contusioni. Sul posto, per i rilievi, i carabinieri di Trebaseleghe e i 
vigili del fuoco, che hanno operato per oltre due ore. 
Strage evitata invece ieri a mezzogiorno in via Commerciale. Un ottantenne di Camposampiero 
che aveva accompagnato con la sua Daewoo Matiz una signora all’ospedale di Cittadella, 
tornando indietro ha percorso in contromano 300 metri urtando prima 
un’Opel Meriva e poi una Citroen C3 che viaggiavano nel proprio senso di marcia. L’anziano ha 
terminato la corsa sulla pista ciclabile di sinistra dopo aver abbattuto i paletti che la 
delimitavano. Anche lui è stato soccorso dal 118 per verificarne lo stato di salute. 
Fonte della notizia: 
http://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2018/04/16/news/percorre-la-strada-
contromano-e-finisce-contro-due-vetture-1.16720146 
 
 
Contromano in superstrada: denunciato un ottantenne 
PONTEDERA15.04.2018 - È un ottantenne di Pontedera l’automobilista che ha seminato il 
panico in superstrada, il pomeriggio di mercoledì, e ha causato anche un incidente con feriti 
dopo avere percorso alcuni chilometri in contromano. Il pensionato, l’altra mattina alle 13, si è 
presentato in maniera spontanea, accompagnato da suo avvocato, Alessandro Nencioni, al 
comando della polizia municipale di Pontedera. «Sono io l’automobilista in contromano – ha 
detto – Ho avuto paura, ero confuso e non mi sono fermato». L’uomo è entrato in contromano 
lungo la strada di grande comunicazione a Pisa aeroporto. Ed è stato fermato, dopo che già 
aveva avuto un incidente con due feriti lievi, tra Navacchio e Cascina. Un camionista gli ha 
sbarrato la strada e lo ha costretto, come il pensionato ha spiegato, a tornare indietro, questa 
volta nel senso di marcia giusto. Presentandosi spontaneamente l’uomo ha evitato l’arresto, 
ma è stato denunciato. 
La polizia stradale ha spiegato che in questi giorni erano stati svolti accertamenti, tra cui 
l’analisi delle varie immagini acquisite e la comparazione delle testimonianze raccolte anche 
dalle sale operative del 112 e 113. Tutto per individuare il conducente dell’auto Fiat Punto che 
aveva causato l’incidente con feriti e si era dato alla fuga. 
«Fermi restando i provvedimenti di natura amministrativa (ritiro di patente per contromano e 
fuga a seguito di incidente stradale con feriti) e penale (reato di omissione di soccorso) in cui 
incorre, l’uomo ha comunque evitato, grazie alla sua costituzione, di subire ulteriori 
provvedimenti coercitivi quali l’arresto», hanno spiegato sia la polizia municipale che quella 
stradale, quest’ultima intervenuta sul luogo dell’incidente. «Questo episodio è l’occasione per 
ribadire come in caso di coinvolgimento in incidente 
stradale sia necessario fermarsi in sicurezza assicurandosi così di non aver provocato lesioni ad 
altri ed eventualmente prestare soccorso agli infortunati mettendosi quanto prima a 
disposizione dell’autorità», ha sottolineato la Polstrada. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/pontedera/cronaca/2018/04/15/news/contromano-in-superstrada-
denunciato-un-ottantenne-1.16717493 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Scontro sulla statale 107 tra due auto e un camion 
Muore una donna nel Cosentino, strada chiusa 



CELICO (COSENZA) 16.04.2018 - Incidente mortale sulla strada statale 107 "Silana Crotonese" 
nel territorio comunale di Celico, in provincia di Cosenza. Per cause in corso d’accertamento, 
due autovetture e un camion si sono scontrati in prossimità del ponte Cannavino a Celico. 
Nell’incidente ha perso la vita una donna di 42 anni che viaggiava su una Volkswagen Polo. 
Lo scontro è stato violentissimo e l'autovettura su cui viaggiava la donna è rimasta distrutta. 
La statale 107 è stata chiusa al traffico per consentire le operazioni di soccorso e di messa in 
sicurezza portate avanti da polizia stradale, vigili del fuoco, personale del 118 e Anas.  
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/04/16/scontro-statale-107-
due-auto-camion-muore-donna-cosentino 
 
 
Tragedia nel Vibonese, infermiere muore in incidente stradale 
L'uomo ha perso la vita in uno scontro frontale tra due auto 
VIBO VALENTIA 16.04.2018 - Una nuova tragedia della strada nel Vibonese che fa segnare il 
bilancio di un morto ed un ferito fortunatamente non grave. 
L'incidente stradale è avvenuto questa mattina, intorno alle 7,30, lungo la provinciale che 
collega Tropea a Vibo nei pressi di Caria, frazione del comune di Drapia. 
Per cause in corso di accertamento due auto, una Opel Corsa ed un Fiat Punto, si sono 
scontrate e ad avere la peggio è stata quella sulla quale viaggiava Salvatore Montesanti, 55 
anni, di Nicotera ma residente a Limbadi, operatore del 118 che presumibilmente si stava 
recando al lavoro, a Tropea. 
Sul posto sono intervenuti i carabinieri e i vigili del fuoco ma per l'operatore del Suem, 
soccorso dai colleghi, non c'è stato nulla da fare: è deceduto per le ferite e la salma è stata 
trasferita al nosocomio della città costiera. Non gravi le condizioni dell'altro automobilista, una 
donna, M.F, di 30 anni, di Tropea, ricoverato sempre presso il presidio ospedaliero tropeano 
che ha riportato uno pneumotorace. 
Salvatore Montesanti, lascia una moglie e i figli, uno dei quali tecnico di radiologia. Cordoglio 
da parte del dirigente del 118, Antonio Talesa, recatosi presso l'ospedale di Tropea, che ha 
parlato di «notizia terribile che ha scosso tutti quanti. Salvatore era un lavoratore preparato e 
competente. Una perdita gravissima sotto il profilo umano e professionale. Tutto l Suem si 
stringe attorno alla famiglia». 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/04/16/tragedia-vibonese-
infermiere-muore-incidente-stradale-luomo-ha 
 
 
Incidente a Marina di Ragusa: morto un anziano 
MARINA DI RAGUSA 16.04.2018 – Il 71enne Vittorio Tinghino, originario di Vittoria, è morto 
dopo essere stato investito da un'auto, una Fiat Punto, lungo la Marina di Ragusa-Donnalucata. 
L'anziano, un panificatore in pensione, è stato travolto mentre era in sella alla sua bicicletta.  
L'incidente è avvenuto ieri mattina, intorno alle 10.30. A Tinghino è stato subito praticato il 
massaggio cardiaco, ma per lui purtroppo non c'è stato nulla da fare. La donna alla guida della 
macchina, invece, è stata trasportata in ospedale in stato di shock. 
Fonte della notizia: 
http://www.siciliafan.it/incidente-a-marina-di-ragusa-morto-un-anziano/ 
 
 
Incidenti stradali: fa benedire la moto e muore sulla strada del ritorno 
Il centauro, residente a Cesa, era di ritorno da Gaeta, in provincia di Latina 
15.04.2018 - Un uomo di 38 anni, Pasquale Vassallo, ha perso la vita  a Gricignano d'Aversa, 
nel Casertano, in seguito ad un incidente stradale che ha coinvolto la moto su cui viaggiava. 
Il centauro, residente a Cesa, era di ritorno da Gaeta, in provincia di Latina, dove aveva 
accompagnato un amico, anch'egli appassionato di moto, a benedire il mezzo appena 
comprato. 
Dai primi accertamenti effettuati dalla Polizia Stradale di Caserta, Vassallo avrebbe perso il 
controllo del mezzo dopo aver imboccato lo svincolo di uscita dall'asse mediano Nola-Villa 



Literno, a non molta distanza dalla cittadella americana della Us Navy. L'uomo è stato sbalzato 
con forza sull'asfalto ed è morto sul colpo. 
Fonte della notizia: 
http://napoli.repubblica.it/cronaca/2018/04/15/news/incidenti_stradali_centauro_morto_nel_c
asertano-193971414/ 
 
 
MORTI VERDI  
Scerne di Pineto: pensionato si ferisce con la motozappa  
Un uomo di 62 anni di Scerne di Pineto é rimasto gravemente ferito alla gamba 
questa mattina mentre svolgeva dei lavori con la motozappa. 
SCERNE DI PINETO 16.04.2018 - Una squadra dei vigili del fuoco del distaccamento di Roseto 
degli Abruzzi, è intervenuta stamattina, alle 9:30 circa, in via delle Paludi, a Scerne di Pineto, 
per un incidente avvenuto con un mezzo agricolo. Nell’incidente è rimasto coinvolto un 
pensionato di 62 anni, impegnato con una motozappa a lavorare un terreno agricolo adiacente 
la sua abitazione. L’uomo, per cause in corso di accertamento da parte dei Carabinieri di 
Pineto, è stato travolto dal mezzo agricolo, che lo ha ferito gravemente alla gamba sinistra, 
rimasta incastrata tra le lame della zappatrice. I vigili del fuoco, hanno dovuto effettuare un 
delicato intervento, smontando alcune lame della zappatrice per liberare la gamba del 
malcapitato e consegnarlo alle cure del personale sanitario del 118 di Giulianova e della CRI, 
nel frattempo giunto sul luogo dell’incidente. In considerazione della gravità dell’infortunio, 
l’uomo è stato trasportato con l’eliambulanza presso l’Ospedale di Teramo, per le cure del 
caso. Sul posto è intervenuto anche personale della Polizia Municipale di Pineto. 
Fonte della notizia: 
http://www.rete8.it/cronaca/123scerne-pineto-agricoltore-si-ferisce-la-motozappa/ 
 
 

 


